
 
Letture della 3a domenica di Quaresima B. 
 

1a lettura Esodo 20,1-17: 
2a lettura 1a lettera ai Corinzi 1,22-25; 
Vangelo Gv 2,13-25. 

 
Un saggio rabbino dei secoli passati, commentava il brano 

dei comandamenti con la storia della colomba. 
Quando Dio creò gli animali, fece la colomba senza le ali. 

Questa partì tutta contenta per la sua avventura nel mondo, ma 
dopo poco tempo ritornò dal creatore arruffata, zoppicante, tutta 
graffiata, malconcia insomma. 

“Colomba mia, cosa ti è successo?” chiese il creatore. 
“È stato il gatto - rispose la colomba - appena mi ha visto mi 

è saltato addosso: ho ben cercato di fuggire, ma lui è troppo 
agile… Mi sono salvata per un pelo” 

“Uhm – disse Dio- vediamo cosa si può fare… Ho trovato: ti 
do le ali, così se il gatto ti assale ancora, potrai sfuggirgli”. 

Detto fatto la colomba ha le sue ali e se ne va contenta come 
una pasqua (colomba-pasqua, notare l’accostamento). Ma dopo 
un po’ ritorna malconcia come la prima volta, anzi peggio. 

“Come mai?” chiede il Signore, incredulo. 
“Ho incontrato ancora il gatto, mi son messa a correre, ma 

queste ali mi sono troppo d’impiccio. Non so perché me le hai 
date…” 

“Sciocca colomba”, sorride il creatore. Le ali te le ho date 
non per correre, ma per volare”. 

Così, commenta il rabbino, è dei comandamenti: li vediamo 
come un intralcio, un peso e invece ci servono per spiccare il 
volo. 
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L’insulto peggiore qual’è? 
 

Scelta veramente difficile: troppa merce sul mercato. A 
me pare che “perdente” sia in buona posizione per vincere 
(simpatico il gioco di parole, no?). Lo sento spesso anche in 
inglese “loser”! 

In una società fatta per quelli che hanno successo, non 
c’è di peggio che essere considerati perdenti, poco 
interessanti, poco attraenti. 

Forse è per questo che non ammettiamo di perdere. 
A cominciare dai politici che commentano le elezioni, 

per continuare con tutte le altre categorie, per finire a noi 
stessi. 

Eh sì. Anche a noi costa ammettere di esserci sbagliati, 
di aver perso. Quando non lo possiamo proprio negare, 
cerchiamo di salvarci dando la colpa a qualcun altro. 

Forse è per questo che la messa, inizia sempre con il 
“confesso”. 

La liturgia ci costringe a dire che sbagliamo. E non ci 
permette nemmeno l’attenuante di dare la colpa agli altri: no 
no, è per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

Io ci vedo una grande, serena saggezza. Non vi pare? 
 

Un caro saluto. don Gianni 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
 

Domenica 7 ore 9,00 Carlo Margoni, Cattoni Mario e 
Giuseppina; 

 ore 18,30 Andrea Cascino, Augusto Zamboni. 
Lunedì 8 ore 8,00 Rita, Francesco, Iole e Clementina Miori. 
Mercoledì 10 ore 8,00 Ida Ferrari, Vita Piazza, def.ti fam. 

Antonio Miori. 
Venerdì 12 ore 8.00 Rosa. 
Domenica 14 ore 9,00 Anna Gaddo Berloffa, Concetta; 
 ore 18,30 per la parrocchia. 
 
a Romagnano: 
 

Domenica 7 ore 10,15 Felicita e Peppino. 
Martedi 9 ore 8,00 Yaroslav (anniv.). 
Giovedi 11 ore 8,00 Silvio e Luigia. 
Sabato 13 ore 18,30 Erminio, Clara E Luigi Ferraris. 
Domenica 14 ore 10,15 50° di matrimonio di Claudia e Armando 

Buccella. 
 

Voci dalla capitale, la riflessione di Gina Riccio, questa 
settimana non ci sta… Tranquilli, tornerà la settimana prossima. 
 

Echi del consiglio pastorale parrocchiale. 
Ravina, 23 febbraio 2021, San Policarpo, ore 20.00 
Presenti in 6, più don Gianni Damolin. 
Claudia Bisognin; Renato Cattoni; Manuela Paris; Maria Pizzo; Paolo 
Bonadei; Savina Iori. 
La riunione si apre con la lettura del passo evangelico che contiene la 
preghiera del Padre Nostro. 
Don Gianni nel commentare il brano ricorda che “il Signore sa sempre 
quello di cui l’uomo ha bisogno, affidiamoci a Lui, affidiamogli il 
mondo anche quando è scosso da tante brutture”. Il riferimento era ad 
alcuni casi di cronaca che hanno turbato la pubblica opinione, anche 
nella nostra regione. Poi un breve accenno all’enciclica “Fratelli Tutti”, 
dove Papa Francesco descrive i rischi ed i pericoli che si nascondono 
dietro ad Internet. 
 

 

Spazio poi ai temi che riguardano la vita della parrocchia: 
- Don Gianni relaziona sulla conferenza on-line tra i parroci della zona 
pastorale di Trento, dove è emersa la proposta di chiedere al vescovo se 
è possibile che i parroci possano celebrare la cresima. 
La deroga eviterebbe il blocco del sacramento della confermazione per 
un eccessivo numero di anni nelle nostre comunità. 
- Le celebrazioni quaresimali sono iniziate in modo regolare, con 
presenze nella norma per quanto riguarda il mercoledì delle ceneri. Se 
per Pasqua l’afflusso sarà più sostenuto si ipotizza la collocazione di 
alcune panche all’esterno della chiesa. 
- Quest’anno la Via Crucis animata dalla pastorale giovanile diocesana, 
che come di consueto si svolgeva per le vie della città di Trento, si terrà 
al chiuso. Verrà ripresa dalle telecamere di Telepace e si è pensato di 
proiettare la trasmissione all’interno delle varie chiese del capoluogo e 
dei sobborghi. Durante la quaresima continuano le Via Crucis animate 
dai vari gruppi, secondo una consolidata abitudine. 
- Claudia ha fatto presente che il piazzale dell’oratorio a Ravina (sotto 
al bar) si è in parte trasformato in un estemporaneo parcheggio per 
autoveicoli e si chiede se non sia il caso di lasciare quello spazio in 
esclusiva alle attività ricreative dei ragazzi, che già sono autorizzati ad 
occuparlo in numero non superiore a sei per volta. 
- Da don Gianni abbiamo appreso che Etienne Dǝrnuji, il seminarista 
proveniente dalla stessa zona del Ciad dove era missionario il parroco, 
ha concluso i propri studi ed è rientrato da sacerdote in Africa. Padre 
Etienne era stato in visita alcune volte nella nostra parrocchia ed 
appartiene agli Oblati di Maria Immacolata, lo stesso istituto religioso 
del beato Mario Borzaga. 
- Don Gianni informa che le strutture della parrocchia sono inutilizzate, 
ma le spese di manutenzione sono sempre presenti. Gli interventi non 
urgenti sono peraltro rimandati a tempi migliori. La raccolta del ferro a 
Romagnano ha fruttato 3.000 euro e a Ravina l’affitto del bar è stato 
regolarmente versato. L’appartamento ricavato nella ex canonica di 
Romagnano non è più occupato: il precedente inquilino ha lasciato 
l’Italia. 
Alle ore 20.55 con la recita del Padre Nostro ha termine il Consiglio, 
per l’occasione più breve del solito. 
Prossima riunione del Consiglio Pastorale in oratorio a ROMAGNANO 
la sera di MARTEDI’ 23 MARZO 2021 ad ore 20:00. 


